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IL BLITZ

GiuseppeCrimaldi

Stupidità, cattiveria, teppismo:
scegliete voi la parola utile a
raccontare l’ennesimo raid di
una banda diminori che imper-
versa ormai da tempo indistur-
bata a via San Giacomo e din-
torni. È qui, a due passi da Pa-
lazzo SanGiacomo e dalla Que-
stura, che una gang di ragazzi-
ni ha fatto irruzione inunpuba
volto scoperto terrorizzando i
clienti e rubando un albero di
Natale.

IL RACCONTO
Episodio inquietante che - do-
po gli episodi già segnalati nel-
la zona del centro storico, a
Santa Chiara - lancia un’ombra
sinistra sui com-
portamenti delle
baby gang e sul
senso di impuni-
tà che anima i lo-
roprotagonisti.
A rendere noto il
caso è stata la
stessa titolare del-
la paninoteca. A
fare irruzione -
nella tarda serata
di venerdì - sono
stati in due in
due, anche se dal-
le immagini dei
sistemi di video-
sorveglianza pre-
senti dentro e fuo-
ri il locale si nota
la presenza di al-
tri complici
all’esterno. Una
sequenzada brivi-
di che dura una
manciata di se-
condi: la coppia
di teppisti entra
nel pub urlando e scandendo
insulti, poi si dirige verso l’albe-
ro addobbato con luci e palline
e lo porta via.

LA DENUNCIA
«Abbiamo riguardato questo vi-
deomille volte, sconvolti dai li-
velli che abbiamo raggiunto -
spiega all’Ansa la titolare, Clau-
dia Neri - A volto scoperto, nes-
suna esitazione, due dentro,
dieci di loro e unmotorino, for-
se rubato. Come si può reagire
ad un gesto del genere?». Ed ec-
co la ricostruzione dettagliata
dei fatti. «Intorno alle 22,20 -
prosegue Neri - abbiamo visto

due ragazzi fuori al locale che
sembravano infreddoliti, così li
ho invitati ad entrare. Hanno
scelto di non farlo e se ne sono
andati. Dopo circa 15 minuti,
mentre pulivo i tavoli e c’erano
quattro clienti, sono entrati, e
come barbari hanno tirato via
l’albero. Io come prima reazio-
ne gli sono corsa dietro, con il
mio collega in cucina. Per fortu-
na non li abbiamo raggiunti,
perché probabilmente ci avreb-
bero fatto del male, visto che
c’erano altri ragazzi, mi pare
cinque, appostati più in là ad
aspettarli e a reagire in caso fos-
se stato necessario». La com-
merciante ha presentato de-
nuncia alla polizia.

I PRECEDENTI
Maciò che rende ancora più in-
quietante il contesto in cui è
maturata questa assurda ag-
gressione sono alcuni prece-
denti denunciati anche sulla
pagina Facebook del locale. Il
pub vegano ha aperto da pochi
mesi, e sono già diversi gli atti
di vandalismo che hanno subi-
to: «Sempre loro, minorenni, ci
hanno buttato delle uova, rotto
l’insegna e tante altre piccole
“scortesie”.Nonci arrendiamo,
ma spetta a noi cambiare le co-
se, un passo alla volta. Lavoria-
mo insieme per renderemiglio-
re questo posto, perché non è
giusto che per pochi, altri deb-
bano subire e pagare colpe non
loro. Alla fine giriamo in un pa-
radosso per cui dobbiamo te-
nerci tutto e andare avanti. E
noi avanti ci andiamo, e sem-
pre a testa alta. Perché voglia-
mo bene ai nostri clienti e fac-
ciamo il nostro lavoro con pro-
fessionalità e rispetto. E va be-
ne così».
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CarmenFusco

«Ha tentato di dare fuoco al ban-
co condel liquido infiammabile,
presumodisinfettante per lema-
ni. È stato un attimo,mi sono gi-
rata e le fiamme si stavano pro-
pagando sul giubbino dell’alun-
no seduto davanti. Di fronte alla
mia reazione si è alzato ed venu-
to contro di me. Mi spingeva ed
io ho cercato di allontanarlo: è
stato allora che mi ha sferrato il
pugno. Nella situazione surrea-
le mi ha protetto la cattedra: se
non ci fosse stata sarei caduta a
terra. Ho visto nero, ma poi mi
sono ripresa»: a parlare èL.P., la
docente del Manlio Rossi Doria
diMariglianoche giovedì scorso
è stata aggreditadaunalunnodi
15 anni mentre era in aula. La
professoressa ha 64 anni, è lau-

reata in storia e filosofia e ha
scelto di svolgere la funzione di
insegnante di sostegno nella
scuola dov’è arrivata proprio
quest’anno, così come il ragazzo
che si è reso protagonista del ge-
stodi violenza.
Professoressa, cosa è successo
dopo?
«Sono stata soccorsa daunamia
collega eamica, poiho
informato la dirigenza eho

chiamatoprima i carabinieri e
poi l’ambulanzadel 118 chemi
ha trasferita al pronto soccorso
diNola, dove sono stata
medicata e dove ilmedico si è
pronunciato conunaprognosi
di sette giorni, salvo
complicazioni».
Leeramai capitatoun
episodioanalogo?
«Mai, eppureho sempre
lavorato in realtà difficili, di
frontiera, confrontandomicon
studenti a rischio chehanno i
genitori in carcere.Nellamia
lungaesperienzadi docente di
italiano sono stata anche inuna
scuoladel rione Salicelle di
Afragola,mentre finoallo
scorsoannoho insegnato al
DallaChiesa, sempre ad
Afragola. Lì sono stata
impegnata inunprogetto per la

dispersione scolastica rivolto a
ragazzi difficili che frequentano
il corso serale: ho insegnato
italianoattraverso il teatro
raggiungendoottimi risultati.
Proprio ieri la dirigentedella
mia ex scuolamiha inviato i
saluti di unodi quegli studenti
cheha effettuatoun importante
recupero».
È fieradel suo lavoro?
«Nonvogliomedaglie, faccio il
miodovere conpassionee
dedizionemanemmeno il
“pugno”dell’abbandonoe
dell’omissionedaparte di chi

vedee fa fintadiniente».
Lostudenteche l’haaggredita
avevagiàassunto
comportamenti analoghi in
precedenza?
«Èuno studente cheoffende,
chediceparolacce, che
aggredisce fisicamente e
verbalmente. Il pericolo
maggiore è chealtri ragazzi
potrebbero emularlo».
Siaspettaprovvedimenti
esemplari?
«Miaspetto che si perseguano
forti iniziative di prevenzione
per evitare chepassino

messaggi fuorvianti. Non
possiamo faredello studente
chemihadato il pugnouneroe
negativodi fronte alla
scolaresca».
Perchénonhadenunciato?
«Sto valutando il da farsi con il
mio legale.Almomentomi sto
preoccupandodi ristabilirmi
fisicamente epsicologicamente,
poi ci penserò».
Lesonoarrivate le scuse?La
madredell’alunno l’ha
chiamata?
«Nonmiha chiamatonessuno.
Lamammadel ragazzo è stata
avvisatadell’accadutodopo
l’arrivodei carabinieri».
Quando tornerà in classe?
«Non loposso sapere,mi serve
tempoper riprendermi.Mi sono
sentita accerchiata da
informazionidistorte,
colpevolizzanti. È comese quel
pugnome lo fossi cercato
perchénonavrei dovuto
rimproverareun ragazzo cheha
dato fuoco al banco».
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L’AGGRESSIONE

Resta alta l’emergenzamino-
ri a Napoli. La successione di
gravi episodi che vedono pro-
tagonisti poco più che bambi-
ni e adolescenti sembra inter-
minabile. L’ultimo episodio
riguarda un 13enne che ha
tentato di rapinare in pieno
centro una giovane con una
pistola giocattolo. Grazie
all’intervento dei carabinieri
ilminore è stato bloccato, de-
nunciato e riaffidato alla fa-
miglia.

LA SEQUENZA
E dunque ha soltanto 13 anni
il minore segnalato al Tribu-
nale per iMinorenni di Napo-
li per tentata rapina a mano
armata. Il raid risale a vener-
dì sera. Siamo nella zona di

Montesanto, c’è ancora tanta
gente in strada, ma questo non
scoraggia il ragazzino, che tra
la folla cerca la “preda” giusta; e
la trova, poco dopo, in una gio-
vane che è appena uscita dalla
stazionedellametropolitana.
La segue per qualche minuto,
poi decidedi entrare in azione.

LA MINACCIA
Utilizzando una pistola poi rive-
latasi giocattolo (senza IL tappo
rosso), ha tentato di portare via
il cellulare alla vittima: «Dam-
mi il telefonino», le intima pun-
tandole la canna dell’arma al
volto. La ragazza obbedisce, e

lui fugge via. Scatta l’allarme al-
la centrale operativa dei carabi-
nieri, e inizia la caccia. L’aggres-
sore verrà rintracciato pochi
minuti dopo dai militari della
compagnia Napoli Centro gui-
data dalmaggiore GiordanoTo-
gnoni: alla vista dei carabinieri
tenterà anche di distruggere
l’arma giocattolo utilizzata po-
co prima. Ma è tutto inutile.
Identificato in caserma, il 13en-
ne è stato poi riportato a casa
dai genitori. Emerge un altro
particolare inquietante: qual-
che mese fa, lo stesso 13enne
era stato trovato in strada con
unmanganello telescopico.

Nella stessa giornata di venerdì,
sempre i carabinieri hanno di-
sposto controlli in tutto ilc en-
tro storico. Decine di militari
della compagnia Centro e del
reggimento Campania hanno
svoltounservizio straordinario
di controllo del territorio. Tutte
le strade che orbitano attorno
piazza Dante sono state presi-
diate daimilitari. Denunciati al-
tri due minori, di 16 e 17 anni.
Dovranno rispondere di un ten-
tato furto commesso in una pro-
fumeria in via Toledo. 500 euro
il valore complessivo dellamer-
ce. Poco più grande, il giovane
denunciato per guida senza pa-
tente. Il 18enne è stato fermato
in strada, a bordo di un Suv di
grossa cilindrata, nonostante
non avesse mai conseguito la
patente.

giu.cri.
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L’intervista L’insegnante di Marigliano

«HANNO SIMULATO
UNA RICHIESTA
DI SOCCORSO
CONTRO IL FREDDO
POI È SCATTATA
L’AZIONE PREDATORIA»

LA DOCENTE
DEL ROSSI DORIA
«MI HA PROTETTO
LA CATTEDRA
LA DENUNCIA?
DEVO PENSARCI»

Tenta il colpo a mano armata
«Preso 13enne, era segnalato»

I CONTROLLI Carabinieri in
azione nel centro storico

`La denuncia della titolare del ristorante
«In un mese lanci di uova e atti vandalici»

LO SCEMPIO A sinistra il momento dell’irruzione
dei teppisti nel pub Mama’s, e a destra, l’ingresso
del locale in via San Giacomo NEAPHOTO ANTONIO DI LAURENZIO

`Piazza Municipio, ultimo raid del branco
«In 10 per strappare gli addobbi delle feste»

«Aggredita da un alunno violento
ma per qualcuno la colpa è mia»

Minori, gang scatenata
rubano l’albero di Natale
dal pub pieno di clienti

L’emergenza giovanile
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